Sinossi


LA FINESTRA DI FRONTE 

(Italia/Gran Bretagna/Turchia/Portogallo 2003, col, 105’) di Ferzan Ozpetek

Costretta a farsi carico, oltre che del menage familiare, anche di un marito-bambino, Giovanna si concede qualche fantasia sul piacente inquilino dell’appartamento di fronte; ma a cambiargli la vita sarà l’incontro con un vecchio pasticciere smemorato, che nasconde nel suo passato un doloroso segreto. 

Cercando di ricostruire la sua identità e il segreto che nasconde in sé, Giovanna con l’aiuto di Lorenzo, che abita nel palazzo di fronte, scopre piano piano che lei stessa ha smarrito il ricordo dei propri sentimenti e delle proprie passioni. L’indagine su quell’uomo misterioso diventa così per Giovanna una vera e propria indagine su se stessa, in un mondo che sta perdendo la capacità di riconoscere la forza dei sentimenti più profondi. Ritratto di un’infelicità diffusa che pesca nell’insoddisfazione della vita materiale (la protagonista è impiegata amministrativa in una polleria industriale) e di quella spirituale (l’infantilismo del marito  è complicato dalla sua superficialità sentimentale). Il segreto del pasticciere ebreo si riferisce alla scelta, fatta durante l’occupazione nazista di Roma, di sacrificare il proprio amore omosessuale per avvisare gli abitanti ebrei del suo quartiere, del pericolo imminente di una retata. 

Giovanna sarà capace di cambiare lavoro, assecondando la sua passione per la pasticceria e di recuperare il rapporto con il marito. 

(Adattamento da Mereghetti 2006 e www.filmup.com)
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